UN ANNO VERAMENTE CRUCIALE
Non sfugge certo a nessuno, da qualunque angolo visuale ci si ponga, la gran massa di questioni che saranno sul tavolo nei prossimi mesi. E la significatività del loro esito, quale che esso sia.

Per limitarci solo alla situazione italiana (ma, come vediamo, quella europea ormai è totalmente “di casa”, e quella internazionale quasi altrettanto), saranno in campo molte decisioni cruciali per la nostra concreta vita futura. 

    1. Le questioni più generali sono note e quotidianamente ripetute: da quelle direttamente politiche, primariamente legate all’esito del confronto-scontro sulle modifiche costituzionali e specie sul federalismo, e quindi, da un lato, al mantenimento o meno dell’attuale maggioranza e governo e, dall’altro, alla “cornice” normativa e sociale nella quale le istituzioni ed i servizi pubblici ed i loro operatori – la scuola  e chi vi lavora, innanzi tutto – si troveranno collocati;  a quelle politico-sociali e lavorative complessive, con le scelte “di peso” della finanziaria e leggi collegate, della riforma fiscale annunciata, dell’estensione progressiva della flessibilità tra i dipendenti privati e pubblici, della concreta applicazione/contestazione della recente “riforma” delle pensioni – insomma della ulteriore forte stretta della generale linea di contenimento del costo del lavoro (salari, condizioni di lavoro) e di riduzione della spesa e dei servizi pubblici che da almeno ventanni tutti i governi - più o meno, ma tutti - che ci siamo scelti hanno adottato. 

   2. Le questioni sul tappeto nella scuola, sia come istituzione che come relativo comparto di lavoro sono altrettanto note: dalla attuazione della legge Moratti ( un solo decreto legislativo significativo, quello sul primo ciclo, ha visto la travagliata luce – ma è ora nel pieno della contestazione attuativa; quelli sull’alternanza, sul diritto-dovere all’istruzione e sulla valutazione sono in cammino; quello sulla formazione iniziale dei docenti è in bozza; quello sul secondo ciclo pare ancora in discussione nelle segrete stanze, nel critico tentativo di mettere insieme le posizioni difformi della maggioranza con le difformi richieste padronali, territoriali e confederali; e il tempo scade “a settimane”, se si tiene conto della mole degli altri impegni del Parlamento - che deve dare i pareri – e dei contrasti in corso… ma sappiamo che, se andranno in porto, i decreti potrebbero davvero cambiare/stravolgere molto la scuola che conosciamo…) alle norme sul reclutamento (che, dopo l’infelice legge sul precariato, paiono puntare verso l’assunzione diretta da parte dei dirigenti scolastici…) e al contratto di lavoro (dove, oltre tutte le incertezze “sistemiche” legate a devoluzione e norme sulla flessibilità, si prospettano le modifiche legate alla attuazione della “riforma”- vedi per ora il “tutor”; e dove i soldi reali per il biennio in corso ancora neppure si intravede come potranno trovarsi…).

    Insomma, altro che autunno caldo! - questo anno (ed i prossimi, almeno finchè, in generale, non cambi molto e realmente a favore dei cittadini lavoratori – e, nello specifico, a favore degli utenti e dei lavoratori della scuola) si presenta tutto confuso, pesante, duro - ed eventualmente anche molto “riscaldato” se i cittadini e lavoratori decideranno di far sentire - a chiunque sostiene, condivide o anche solo avalla di fatto le scelte generali e specifiche di compressione di spazi, diritti, reddito, servizi - che la misura è stracolma da tempo!        Ma la questione più grave è che quel “se” appare ancora lontano dal trasformarsi in un quando ed un come: e senza una presa di parola diretta, unitaria e globale dal basso dovrebbe ormai essere chiaro a tutti che non ci si può attendere” buone nuove” da qualsivoglia “alto”.  

   3. Le questioni della nostra categoria si collocano in questo contesto generale e di comparto: occorre, quindi, essere vigili e uniti e mirare a completare definitivamente  nei prossimi passaggi prevedibili – e nonostante il quadro fortemente negativo che si presenta, sia sul piano dei principi da molte parti e in varia misura affermati (di ri-gerarchizzazione dei ruoli e di riduzione degli spazi scolastici stabili) che su quello delle risorse economiche disponibili – il processo di totale perequazione della categoria con gli altri docenti della scuola secondaria superiore. 

Un risultato che solo l’autoorganizzazione e, insieme, l’azione ferma ma unitaria con tutti i docenti e verso tutte le OO.SS.- ossia, l’aver da tempo trasformato il nostro SE in un QUANDO e un COME - ci ha permesso di raggiungere nella sua metà più difficile ed importante, con l’art.5 della l.124/99 e con le sue progressive norme applicative. Un risultato che deve essere ora – finalmente!! - confermato, precisato e reso totale sotto ogni aspetto. 

Per questo ormai maturo obiettivo, in spirito di totale unità con tutti i colleghi “in movimento” e insieme al  tentativo di corretta soluzione delle questioni di contesto, ci muoveremo in questo anno che sarà difficile e cruciale.     Ma che potrebbe essere anche un  anno risolutivo: dipende sopratutto da tutti  noi.          
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